
Chi sta devastando il pianeta 
 
Gli scienziati hanno calcolato finora l’impronta ecologica di 150 nazioni, ricavando dati 
sconcertanti: l’impronta ecologica degli statunitensi è di 12,2 ettari, quella dei tedeschi 
di 6,3 ettari, degli olandesi di 6 ettari, degli italiani di 5,5 ettari, dei cinesi di 1,4 ettari, de-
gli indiani di 1 ettaro, degli eritrei di 0,3 ettari. Una parte dell’umanità, quella dei paesi 
ricchi, si sta appropriando anche della quota di Terra che spetta agli abitanti dei 
paesi poveri, sta consumando le loro risorse, sta inquinando il loro ambiente.  
Negli ultimi anni, infatti, le popolazioni dei 
paesi ricchi sono diventate più sensibili alle 
questioni ambientali, non vogliono più respi-
rare aria inquinata, bere acqua contaminata, 
fare i bagni in mari sporchi e pieni di petro-
lio. 
Questa sensibilità non ha portato a profondi 
cambiamenti dell’economia e degli stili di vi-
ta, ma a provvedimenti che limitano i danni 
o che li spostano un poco più lontano nel 
tempo e nello spazio. Soprattutto il danno 
ambientale è stato scaricato sui paesi po-
veri: lì vengono prelevate le materie prime; lì sono impiantate le industrie inquinanti, lì ven-
gono disboscati milioni di ettari di foresta per fornire di legno, prodotti agricoli e zootecni-
ci i consumatori dei paesi ricchi; lì vengono pescati, con sistemi vietati nei nostri mari, pesci 
e crostacei per le nostre tavole; lì vengono coltivati – in latifondi controllati da multinazio-
nali e con tecniche agricole ad alto impatto ambientale – caffé, banane, ananas, cacao, can-
na da zucchero, olive, arachidi, mais, aglio, cotone, caucciù, nonché cereali e leguminose da 
utilizzare come mangime per gli allevamenti di animali destinati alle popolazioni dei paesi 
ricchi. 

 

La situazione mondiale è come quella di un 
villaggio di 100 persone dove: 
♦ 25 persone sono prive di acqua potabile 
♦ 21 non sanno né leggere né scrivere 
♦ 14 soffrono cronicamente la fame 
♦ 2 persone trascorrono oltre 4 ore al gior-

no per cercare la legna indispensabile 
per cucinare 

♦ 9 possiedono un automobile 
♦ 1 è laureato 
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